
Principali informazioni sull’insegnamento  

Denominazione  DIRITTO PROCESSUALE CIVILE I 

Corso di studio  LAUREA MAGISTRALE IN GIURISPRUDENZA (Già 

GIURISPRUDENZA D’IMPRESA) - A.A. 2018-2019 

Crediti formativi 5 

 

Denominazione inglese CIVIL PROCEDURE  LAW– PART ONE  

Obbligo di frequenza NO 

Lingua di erogazione ITALIANO 

  

Docente responsabile Nome Cognome Indirizzo Mail 

 DOMENICO DALFINO domenico.dalfino@uniba.it 

    

Dettaglio credi formativi Ambito disciplinare SSD Crediti 

 Processual civilistico IUS/15 5 

    

Modalità di erogazione  

Periodo di erogazione II SEMESTRE  

 

Anno di corso  

Modalità di erogazione Lezioni frontali;  

Seminari; 

Esercitazioni (tra cui, simulazioni di mediazione e processo di 

primo grado); 

Laboratori di diritto; 

Partecipazione alle udienze in tribunale; 

Visite presso gli uffici giudiziari di primo e secondo grado. 

 

  

Organizzazione della didattica   

Ore totali 125 ore 

Ore di corso 40 ORE LEZIONE FRONTALE 

10 ORE ATTIVITA’ INTEGRATIVE-SEMINARIALI 

Ore di studio individuale 75 ore 

  

Calendario  

Inizio attività didattiche 11 febbraio 2019 

Fine attività didattiche 17 maggio 2019 

  

Syllabus  

Prerequisiti (propedeuticità) Istituzioni di Diritto Privato 

Diritto Costituzionale 



Risultati di apprendimento previsti 

 

Apprendimento dei principi generali del diritto processuale 

civile nonché del processo ordinario di cognizione di primo 

grado. Studio dell’istituto della mediazione finalizzata alla 

conciliazione delle controversie civili e commerciali e degli 

altri metodi di risoluzione della controversia alternativi alla 

giurisdizione. 

L’obiettivo principale del corso consiste nel fornire agli 

studenti gli strumenti base per la conoscenza del processo 

civile, sia con riguardo ai principi generali che lo regolano, sia 

con riferimento allo svolgimento del primo grado di giudizio. 

Lo studente dovrà essere in grado di valutare 

autonomamente, con spirito critico, ed applicare principi di 

teoria generale ed istituti del processo civile, nonché 

orientarsi e districarsi nella fase dialettica e dinamica del 

processo stesso, con riferimento al primo grado di giudizio. Il 

corso, inoltre, si propone di implementare le capacità dello 

studente nell’uso del linguaggio giuridico e della terminologia 

adeguata al settore scientifico di riferimento. 

 

  

Programma  

Contenuti di insegnamento Le garanzie costituzionali del processo civile. 
 
Le disposizioni generali del codice di procedura civile. 
La mediazione e la negoziazione assistita 

Il processo civile a cognizione piena di primo grado, ordinario 

dinanzi al tribunale.  

L’istruzione probatoria e i singoli mezzi istruttori. 

La fase decisoria. 

La conclusione del processo senza decisione 

Vicende particolari del processo 

Il giudicato e l’autorità delle sentenze 

Non sono previsti programmi specifici per gli studenti erasmus 
incoming: gli orari di ricevimento sono gli stessi già indicati 
dal docente. 
 

Testi di riferimento G. BALENA, Istituzioni di diritto processuale civile4, Bari, 2015, 

4ᵃ ed., voll. I (per intero), II (rist. agg. 2018) (fino al giudicato: 

cap. XV incluso)  

ovvero  

F.P. LUISO, Diritto processuale civile, Milano, 2017, 9ᵃ ed., voll. 



 

 

 

I (per intero), II (fino al capitolo 31, incluso). 

Letture di approfondimento consigliate: “Misure urgenti per 

la funzionalità e l’efficienza della giustizia civile”, Torino, 

2015. 

Un argomento a scelta tra i seguenti: “La negoziazione 
assistita da uno o più avvocati”, “La procedura di 
negoziazione assistita in materia di separazione e divorzio” 

Metodi didattici Metodologia didattica convenzionale.  
SEMINARI DI APPROFONDIMENTO 

SVOLGIMENTO DI UN PROCESSO CIVILE SIMULATO 

Metodi di valutazione (indicare almeno la 

tipologia scritto, orale, altro) 

Possibilità di esonero orale sulla prima parte del programma. 

 

Criteri di valutazione  Esame orale.  

1) Sarà oggetto di valutazione l’effettiva acquisizione da parte 

dello studente delle conoscenze e abilità descritte nella 

sezione “Risultati di apprendimento previsti”.  

2) La formulazione della valutazione finale avviene con voto 

d’esame; l’esame orale si struttura in un numero minimo di 

tre domande, una sui principi di carattere generale, le altre 

sul processo di primo grado. Ciascuna di esse implica un 

approfondimento direttamente proporzionale al numero di 

crediti della prova da sostenere. 

3) Delle prove intermedie relative a esercitazioni pratiche 

(simulazione di mediazione o del processo di primo grado e/o 

altro) anche finalizzati alla risoluzione di un caso concreto, si 

terrà conto ai fini della valutazione finale. 

 

Assegnazione tesi di laurea È possibile chiedere l’assegnazione della tesi al docente presso 
il Dipartimento negli orari dedicato al ricevimento studenti. 


